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Una nuova percezione dell’ambiente 
• Nel corso degli anni ‘60 e ‘70 anche a 

causa della crescente globalizzazione 
economica e politica e delle nuove 
acquisizioni scientifiche appare chiaro 
che le ricadute dell'inquinamento e del 
consumo delle risorse naturali assumono 
una dimensione non più solo 
locale/regionale, ma sempre più ampia, 
fino a diventare problematiche globali. 

• In questa fase, si incomincia a 
comprendere le strette interconnessioni 
tra la questione ambientale e quella 
sociale, tra diritti umani, sviluppo, 
povertà e protezione dell'ambiente.  
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La Commissione Brundtland 

• Nel 1983 con una Risoluzione dell’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite fu istituita la 
Commissione, Mondiale per l’ambiente e lo Sviluppo 
che aveva l’obiettivo di elaborare un “agenda 
globale per il cambiamento”.  La Commissione 
presieduta dalla norvegese Gro Harlem Brundtland 
pubblica nel 1987 un rapporto che introduce la 
teoria dello sviluppo sostenibile. 
 

• Il tema della sostenibilità impone un profondo 
ripensamento del modello di sviluppo economico 
investendo le istituzioni, il mondo economico e gli 
altri portatori di interesse di una progressiva presa di 
coscienza della responsabilità ambientale e sociale 
che ricade nella loro sfera di attività. 
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La definizione di sviluppo sostenibile 

• Commissione mondiale per 
l’ambiente e lo sviluppo 
(1987): 

 

«Lo sviluppo sostenibile è 
quello sviluppo che soddisfa i 

bisogni del presente senza 
compromettere la capacità 
delle generazioni future di 
soddisfare i propri bisogni» 



• Dimensione, ambientale, sociale, 
ed economica 

• Visione di lungo termine 
(Generazioni, future) 

• Qualità della vita 
• Equità/Opportunità (inter. E 

intrag.) 
• Prevenzione 
• Approccio sistemico ai problemi 

e alle risposte 

Lo sviluppo sostenibile 



La Conferenza delle Nazioni Unite  
su Ambiente e Sviluppo Rio de Janeiro 1992 

 
• Adotta la definizione di sviluppo sostenibile della 

WCED 
• i documenti approvati delineano nel loro insieme 

i principi generali che caratterizzano lo SS a cui gli 
stati si devono uniformare. 

• Segna il passaggio dai principi etico-politici a 
principi generali del diritto internazionale e 
nazionale. 

• La sostenibilità viene tradotta in norme, 
programmi, ricerche scientifiche ed applicazioni 
tecnologiche. 

• Dichiarazione di Rio 
• Agenda 21 
• Convenzione sul 

cambiamento 
climatico 

• Convenzione sulla 
biodiversità 



Rapporti periodici dell’IPCC, il Panel intergovernativo sui cambiamenti 
climatici delle Nazioni Unite 
• 2.500 scienziati in rappresentanza di tutti i paesi del mondo 
• analisi e valutazione della letteratura scientifica.  
• tre gruppi di lavoro: basi scientifiche dei cambiamenti climatici 

(gruppo 1), impatti sui sistemi naturali ed umani (gruppo 2), azioni 
di mitigazione (gruppo 3) 

Rapporto sullo stato di salute degli ecosistemi della Terra promosso dal 
Segretario Onu nel 2000 
• Prepared by 1360 experts from 95 countries 
• 80-person independent board of review editors 
• Review comments from 850 experts and governments 
 
Programmi di ricerca coinvolti: International Geosphere Biosphere Programme (IGBP), 
International Human Dimensions Programme on Global Environmental Change (IHDP), 
World Climate Research Programme (WCRP), World Programme on Biodiversity 
Science (Diversitas) 



Tre dimensioni della 
sostenibilità: Ambiente 

“vivere bene con quello 
che l’ecosistema Terra è 

in grado di dare”  

• l’uso delle risorse 
ambientali deve 
rispettare i vincoli dati 
dalla capacità di 
rigenerazione e di 
assorbimento da parte 
dell’ambiente naturale 



Tre dimensioni della sostenibilità: 
Economia 

“fare di più con meno” 

• integrare nel calcolo 
economico oltre ai 
parametri del capitale e del 
lavoro, anche il capitale 
naturale 

• maggiore efficienza 
nell’uso dell’energia e delle 
materie e una riduzione 
delle emissioni 



Tre dimensione della 
sostenibilità: Società 

“avere più benessere e 
felicità, con meno beni e 

servizi” 

• migliori condizioni di vita  

• valorizzare il pluralismo 
culturale e le tradizioni 
locali 

• partecipazione popolare 

• nuovi stili di vita 



Dagli Obiettivi del Millennio  2000 - 2015 
agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 2015 - 2030 



Uno statuto per le persone  
e il pianeta del XXI secolo  

Quattro pilastri: 
• Economia 
• Società 
• Ambiente 
• Istituzioni 

Tre principi: 
• Integrazione 
• Universalità 
• Partecipazione 

Tre ambiti: 
• Tecnologia 
• Nuova 

mentalità 
• Governance 

La sostenibilità come grande opportunità per 
ripensare il nostro modo di vivere nel mondo 



Due documenti tra loro molti diversi ma convergenti: 
• Si interrogano su quale mondo vogliamo lasciare a coloro che verranno dopo di noi. 
• Si rivolgono a tutti stati e società civile / uomini di buona volontà. 
• Assumono la riflessione scientifica come punto di riferimento per l’azione. 
• Richiedono un agire comune in una rafforzata solidarietà globale 
• Richiedono “passi audaci e trasformativi e incentrati sulle persone” necessari e 

urgenti per intraprendere con forza la strada della sostenibilità e della resilienza.  
• Si impegnano e promettono che nessuno verrà trascurato / rimanga indietro. 
• Riconoscono che siamo di fronte a grandi sfide e pericoli ma vi è una visione positiva 

e una fiducia nella possibilità del cambiamento. 
• Sono il risultato di una consultazione intesa come ascolto di persone e comunità. 


